MOBILITA’ INTERNAZIONALE DEGLI STUDENTI
 
PROTOCOLLO DI COMPORTAMENTO
 
Il seguente Protocollo di Comportamento definisce i rapporti fra il Polo Valboite e l’ente organizzatore,  lo studente e la famiglia e il reciproco impegno in materia di Mobilità Internazionale degli Studenti.
 
Agli enti che organizzano i soggiorni all’estero
 
      Prima della partenza, si richiede di conoscere nome e caratteristiche  della scuola che l’alunno/a frequenterà all’estero, di avere l’indicazione di un tutor che seguirà l’alunno/a nella scuola ospitante e con cui il tutor nominato in seno al Consiglio di classe possa avere contatti costanti, di conoscere indirizzo e e-mail dell’istituto ospitante.
      Riguardo all’istituto ospitante, si chiede che venga fatta una scelta di curricolo il più possibile coerente con quello dell’istituzione di provenienza.
 
 
All’alunno/a che frequenterà l’anno scolastico all’estero e alla sua famiglia
 
      Presentazione della domanda al dirigente di poter frequentare la scuola all’estero con la documentazione fornita dall’agenzia di riferimento.
      Si fa presente che il periodo di studio presso una istituzione straniera riconosciuto dalla legge italiana non può essere superiore ad un anno e che comunque è possibile optare per periodi più brevi (tre o sei mesi). 
      Si fa obbligo all’alunno/a di inviare periodicamente al tutor incaricato della scuola di provenienza le valutazioni ufficiali conseguite nelle materie studiate e ogni documento che possa certificare il tipo di esperienza seguita.
      Si fa obbligo all’alunno/a di inviare entro fine marzo i programmi ufficiali svolti fino a quel momento per permettere al Consiglio di classe di programmare con congruo anticipo sulla fine delle lezioni la struttura di massima del colloquio di ammissione e delle eventuali prove integrative.
      Si richiede, durante il periodo trascorso all’estero, la disponibilità a mantenere costanti rapporti con il tutor, a scadenze da definire, comunque obbligatorie. Per chi frequenta l’intero anno all’estero, si consiglia di inviare almeno due relazioni che trattino le seguenti tematiche: materie studiate, metodi di verifica e valutazione, rapporto tra docenti e studenti, attività extracurricolari.
      Al rientro dall’esperienza educativa all’estero, si richiede all’alunno/a la presentazione del titolo conseguito all’estero con documentazione dei corsi seguiti, valutazione nelle diverse discipline e nel comportamento e relativa traduzione degli stessi ad opera del Consolato Italiano competente (in genere quello più vicino alla località di soggiorno dello studente).
      Esaminata la documentazione, il Consiglio di classe deciderà l’ammissione diretta (nel caso di soggiorni inferiori all’anno) oppure subordinata ad ‘esperimenti o prove’ sulle materie non studiate all’estero, ma fondamentali per il corso di studi seguito in Italia, sempre attenendosi al principio che per la riammissione non va sanzionato ciò che manca, ma va riconosciuto ciò che è stato fatto. La legge esclude il ricorso ad esami di idoneità. 
      L’insegnante tutor o il coordinatore della classe non frequentata dallo studente in Italia avranno l’impegno di comunicare allo studente quali materie saranno soggette ad accertamento e a fornirgli i programmi predisposti, anche per punti essenziali, dai docenti delle discipline interessate.
      E’ previsto che l’alunno/a riferisca nel corso di un colloquio, anche in classe, o in una relazione scritta sulla sua esperienza all’estero.
      L’accertamento delle competenze acquisite durante il soggiorno di studio all’estero valuterà:
1.       Contenuti: apprendimento di altre discipline, usi, costumi e tematiche socio-culturali;
2.       Competenze: acquisizione o potenziamento della lingua del paese ospitante;
3.       Capacità: crescita personale, sensibilità culturale.
      Sulla base dell’esito delle prove suddette, il Consiglio di classe formula una valutazione globale, che tiene conto della valutazione espressa dalla scuola estera sulle materie comuni ai due ordinamenti, per determinare l’inserimento degli alunni medesimi in una delle bande di oscillazione del credito scolastico previste dalla vigente normativa.
      Alla famiglia si chiede di favorire il rapporto dell’alunno/a con l’istituto di provenienza, assicurandosi che i contatti siano costanti e comunicando in via ufficiale eventuali cambiamenti nella sistemazione all’estero del proprio figlio/a.
 
 
Adempimenti da parte dell’istituzione scolastica Polo Valboite
 
      Prima della partenza – Individuare all’interno del Consiglio di classe un insegnante che segua l’alunno come tutor, gli fornisca la documentazione specificata al punto successivo e curi i primi contatti con la scuola ospitante, qualora possibile.
      Fornire all’alunno/a indicazioni scritte precise sui contenuti minimi per tutte le materie previste per il quarto anno nel curricolo dell’istituto di provenienza, con particolare riguardo alle materie di indirizzo.
      Durante la permanenza all’estero – Curare, tramite il tutor, i collegamenti con l’alunno/a e con il tutor assegnatogli/le  dalla scuola ospitante per scambi di informazioni significative.
      Dopo l’esperienza all’estero – Tramite il tutor e il progetto didattica a distanza, fornire indicazioni all’alunno/a per indirizzarlo durante il periodo estivo al recupero delle materie concordate, secondo le indicazioni dei docenti del Consiglio di classe.
      Fissare una data in cui avverranno il colloquio e la prova da svolgersi secondo le modalità individuate dal Consiglio di classe. 
  
Firma per presa d’atto e di impegno:
 
L’alunno/a .................................................
 
Il genitore o chi ne fa le veci............................................
 
Il docente-tutor.....................................................
 
Il dirigente scolastico.............................................
 
 
Cortina, ...............................
